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LA CITTÀ CHE CAMBIA: PORTO, PALAZZO SANTA CHIARA E MERCATO CIVICO

Alle Solimano maxipolo culturale
Cinema, musica e teatro nelle ex officine. E Ips progetta il trasferimento della biblioteca

PALAZZO Santa Chiara, ex Officine
Solimano, mercato civico. Tre edifici,
tre contenitori, tre progetti destinati a
cambiare riferimenti e abitudini dei
savonesi. Si sta giocando proprio in
queste ore la partita decisiva per lo
sblocco di tre pratiche diverse ma pa
rallele e tutte legate allo sviluppo ricre
ativo e turistico della città. Per quel che
riguarda l’ex Questura (palazzo Santa
Chiara) ne ha parlato il consiglio co
munale di martedì affrontando l’inter
pellanza del consigliere comunale Ro
berto De Cia; per il mercato di via Giu
ria e per l’ex Solimano all’ingresso del
porto la svolta è di queste ore.

SANTA CHIARA  È stato l’asses
sore all’urbanistica Livio Di Tullio a
spiegare ai consiglieri comunale che è
finalmente arrivata da Genova tutta la
documentazione planimetrica del ri
strutturato palazzo Santa Chiara di via
Pia che ora è stata girata all’Ips (Inse
diamenti produttivi savonesi) che
dovrà studiarla per elaborare un primo
progetto di fattibilità. L’obiettivo è
quello dichiarato da mesi dal Comune:
verificare se gli spazi del nuovo palazzo
sono compatibili con la destinazione
che la giunta Berruti vorrebbe dargli,
ovvero ospitare la biblioteca oggi a
Monturbano. La sede attuale della bi
blioteca occupa circa 4 mila mq e a li
vello di spazi il trasloco è possibile ma il
problema è soprattutto di logistica: bi
sogna capire che tipo di intervento
serve per adeguare l’ex questura a sede
di biblioteca in termini di uscite di si
curezza e accessibilità, per esempio
per i disabili. Una volta che Ips, esami
nando le planimetrie e i progetti, farà
un preventivo di spesa e insieme un
progetto di fattibilità, il Comune potrà
decidere il da farsi e procedere.

SOLIMANO  Importanti novità ci
sono state nelle ultime ore anche sul
futuro dell’ex Officine Solimano
adesso quasi del tutto ristrutturate
all’ingresso del porto. Nell’edificio di
tre piani dovevano sbarcare il nuovo
Filmstudio ma anche l’Urban Center
pensato dal Comune come laboratorio
progettuale cittadino. L’ultima propo
sta arrivata alla giunta è invece quella
di destinare i tre piani di piazza Reba

gliati a maxi contenitore culturale in
cui entrerebbero Filmstudio ma anche
Arci, circolo Raindogs e gruppo tea
trale dei Cattivi Maestri. La proposta è
almomentosullascrivaniadellagiunta
che sembra propensa a dargli corso e
sviscerarla. C’è però il problema degli
ultimi soldi che servono (sembra sui
150 mila euro) per ultimare le rifini
ture del palazzo e poi arredarlo.

MERCATO CIVICO  Nei giorni
scorsi c’è stato l’atteso sopralluogo del
gruppo torinese che rappresenta Ea
taly  da “eat”, mangiare, e “Italy”, pro
dotti tipici italiani d’eccellenza  e vor
rebbe aprire una filiale a Savona nella
sede del mercato coperto (preser
vando però lo spazio per gli attuali ban
chi di alimentari). Adesso la giunta
aspetta la prima bozza progettuale da
valutare. La proposta è allettante: fare
un salone della ristorazione d’eccel
lenza dove vendere prodotti tipici.
DARIO FRECCERO
freccero@ilsecoloxix.it

Palazzo Santa Chiara

>> AUTORITÀ PORTUALE

PASSA IN CONSIGLIO IL PROGETTO DELLA SEDE
MA GIRAUDO CHIEDE MODIFICHE DELLE FORME
••• TRENTADUE votanti, venti
favorevoli (la maggioranza di
centrosinistra), nove contrari (la
minoranza di centrodestra), tre
astenuti (la sinistra con La Rosa,
Lugaro e Varaldo). Si è conclusa
così la pratica sulla nuova sede
che l’Autorità portuale di Savona
vuole costruire all’interno del
porto, traslocando dall’attuale di
via Gramsci. Il progetto del
nuovo palazzo è passato grazie
al voto favorevole della maggio
ranza (ad eccezione della sinistra
radicale) ma con la richiesta del
consigliere Livio Giraudo (capo
gruppo Pd) che dopo il voto a fa

vore ha chiesto «che nel pro
getto definitivo l’Authority tenga
conto delle richieste di minor im
patto ambientale espresse dal
Comune». Mentre la minoranza
ha votato contro «perché la
forma avveniristica del futuro pa
lazzo (colore blu, sei piani, forma
irregolare) non è stata minima
mente modificata dai progettisti
nonostante le richieste del consi
glio precedente e della commis
sione consigliare». Adesso, co
munque, con il via libera del con
siglio comunale la pratica del pa
lazzo potrà procedere con l’iter
urbanistico e progettuale.

La società Incisa ha
presentato l’elaborato di
come sarà l’autorimessa.
Delfino: ma è una farsa il
bollino per i residenti

SAVONA. Dopo mesi di stop,
legati all’accertamento tecnico che
la ditta Incisa Srl stava eseguendo
sulle case intorno al cantiere, sono
ripresi i lavori per la creazione dei
contestati box di via Beato Otta
viano.Daqualchegiornodell’opera
sono tra l’altro state diffuse le ela
borazioni grafiche di come verrà,
un modo per tentare di rassicurare
gli abitanti sul fatto che non si trat
terà del temuto mostro di cemento
ma di un’autorimessa circondata
dal verde. Del cantiere, tra l’altro, si
è discusso in consiglio comunale
per due interpellanze di Federico
Delfino, capogruppo di minoranza.
«Volevo sapere le cause dello stop
dei lavori, notizie sulla roccia tro
vata nello scavo e sul tunnel dema
niale scoperto sotto il cantiere 
spiega Delfino  Mi è stato risposto
che lo stop è stato frutto di rilievi
geologici mentre né le rocce né il
tunnel sono stati una sorpresa e le
autorizzazioni sarebbero regolari.
Il comicotragico, però, è che agli
abitanti della zona adesso il Co
mune ha concesso i bollini per resi
denti per posteggiare ma non gli
sono stati disegnati i posti e il loro
bollino vale quindi solo in centro
città. Una farsa insomma».
D. FREC.

VILLETTA

Ripartito
il cantiere
dei box

Le ex officine Solimano durante la ristrutturazione

IL TRASLOCO
DA MONTURBANO

Ips verificherà se
gli spazi di Santa
Chiara sono
compatibili con
la biblioteca oggi
a Monturbano
LIVIO DI TULLIO
assessore all’urbanistica
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Come saranno i futuri box


